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N.B. Il presente capitolato deve essere restituito dalle ditte concorrenti timbrato e firmato per 
accettazione in ogni sua pagina ed inserito nella busta contenente la documentazione ammini-
strativa. 
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Oggetto Fornitura e posa in opera chiavi in mano di box per addetti al servizio, 
box per utenti, pensiline di fermata e di copertura per attraversamenti 
pedonali all’interno dei parcheggi di pertinenza di AMT Catania S.p.A. 

Committente Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A. 

Responsabile Unico 
del Procedimento 

Sig. Giuseppe Mangano 
Capo unità organizzativa del Servizio gestione impianti fissi 
Telefono 095 7519626; fax 095 509570; cellulare 335 5252756 
Email giuseppe.mangano@amt.ct.it 

Definizioni  AMT 
Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A. 
 
Ditta aggiudicataria 
Il concorrente che in base ai criteri di aggiudicazione ha presentato la 
migliore offerta e che è stato formalmente dichiarato aggiudicatario. 
 
Ditta/e concorrente/i 
I soggetti ammessi a partecipare alla gara. 
 
RUP 
Responsabile Unico del Procedimento 

Riferimenti per la 
fatturazione 

Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A. 
Via S. Euplio 168, Catania 
P.IVA 04912390871 

Documenti allegati Documento Unico Valutazione Rischi relativo al parcheggio e capolinea 
Borsellino-Alcalà 

Schemi grafici alle-
gati 

S1. Planimetria schematica parcheggio Due Obelischi 
S2. Planimetria schematica parcheggio Fontanarossa 
S3. Planimetria schematica parcheggio Nesima 
S4. Planimetria schematica parcheggio Zia Lisa 
S5. Planimetria schematica parcheggio e capolinea Borsellino-Alcalà 
S6. Schema box addetti tipo 1 
S7. Schema box addetti tipo 2 
S8. Schema box utenti 
S9. Schema pensilina di copertura attraversamenti pedonali 
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Sezione I. Definizione tecnico-economica dell’appalto 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

L’Azienda Metropolitana Trasporti Catania S.p.A., nel seguito denominata AMT, ha la necessità 
di attrezzare alcuni siti di parcheggio assegnatigli dal Comune di Catania con attrezzature ido-
nee ad ospitare il personale dell’Azienda addetto al movimento ed a consentire agli utenti dei 
servizi di trasporto un’attesa dei mezzi più confortevole ed al riparo dagli agenti atmosferici. 

Tali siti saranno utilizzati alcuni come parcheggi, altri come parcheggi scambiatori ed altri an-
cora come capolinea. 

L’oggetto di questo appalto è pertanto la progettazione esecutiva, fornitura e posa in opera, 
chiavi in mano, delle seguenti attrezzature, secondo quanto meglio specificato più avanti: 

1. N.4 box per dipendenti AMT dotati di servizi igienici, ufficio cassa manuale, ufficio per 
graduati o addetti all’esercizio, magazzino/spogliatoio per operai, sala d’attesa per 
operatori d’esercizio, da ubicare presso i parcheggi Borsellino, Due obelischi, Fontana-
rossa, Nesima; 

2. N. 3 box per utenti dotati di servizi igienici, sala d’attesa con schermo informativo e 
spazi per esercizi commerciali tipo bar/edicola da ubicare presso i parcheggi Due obe-
lischi, Fontanarossa, Nesima; 

3. N. 6 pensiline per l’attesa alle fermate da ubicare presso i parcheggi Zia Lisa, Borsel-
lino e Fontanarossa; 

4. N. 3 coperture di attraversamenti pedonali da ubicare presso il parcheggio Fontana-
rossa. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle forniture previste per ciascun sito: 

Sito Box per dipendenti Box per utenti Pensiline di ferma-
ta 

Pensiline di coper-
tura 

Due Obelischi 1 1 - - 

Fontanarossa 1 1 4 3 

Nesima 1 1 - - 

Zia Lisa - - 1 - 

Borsellino 1 - 1 - 

TOTALE 4 3 6 3 
 

Per “chiavi in mano” si intende che le attrezzature devono essere fornite, montate, poste in 
opera e collegate agli impianti preesistenti, incluse tutte le lavorazioni edili necessarie a questi 
fini (scavi, svellimenti, ripristini, realizzazioni di fondazioni, ecc.), nonché tutte le forniture ac-
cessorie con relativa posa in opera (serbatoi per acqua potabile, fosse Imhoff, pozzi assorbenti, 
ecc.). 
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Nessun costo aggiuntivo a quello di aggiudicazione in merito potrà gravare su AMT, né alcun 
adempimento (lavoro od altro) potrà altresì essere richiesto ad AMT. 

Per qualsiasi chiarimento sul capitolato di gara e/o per eventuali altre difficoltà le ditte concor-
renti potranno contattare telefonicamente il RUP ai recapiti indicati. 

Art. 2. Luogo di esecuzione 

I siti in cui sarà effettuata la posa in opera delle forniture sono i seguenti, tutti ricompresi in 
territorio del Comune di Catania: 

1. parcheggio scambiatore denominato “Due Obelischi”; 
2. parcheggio scambiatore denominato “Fontanarossa”; 
3. parcheggio scambiatore denominato “Nesima”; 
4. parcheggio scambiatore denominato “Zia Lisa”; 
5. parcheggio denominato “Borsellino-Alcalà” e capolinea (separato). 

Tutte le ditte concorrenti dovranno obbligatoriamente prendere visione dei siti per prendere at-
to delle situazioni esistenti e poter preparare un’offerta che tenga conto di tutti gli elementi 
necessari per una consegna “chiavi in mano”. 

A tal fine, le ditte interessate dovranno effettuare i sopralluoghi mediante un proprio rappre-
sentante qualificato (Rappresentante Legale o Direttore Tecnico) o tramite personale munito di 
apposita delega, da non esibire in sede di visita. Tali soggetti dovranno richiedere appunta-
mento al RUP a mezzo fax per la visione dei luoghi e degli impianti già esistenti, entro giorni 
15 (quindici) prima della scadenza della presentazione delle offerte. 

Si invitano le ditte concorrenti di voler provvedere alla richiesta di visione dei luoghi con con-
gruo anticipo rispetto alla scadenza indicata, in quanto il numero di siti comporta l’impiego di 
almeno una giornata per la corretta presa visione di tutti. Si ricorda che la non avvenuta presa 
visione non consentirà la partecipazione alla gara. Ai soggetti che effettueranno il sopralluogo 
verrà rilasciato un attestato di presa visione dei siti, che dovrà essere consegnato unitamente 
all’eventuale delega ed alle altre documentazioni previste nel bando di gara. 

Art. 3. Importo a base d’asta 

L’importo a base di gara è pari ad euro 673.022,82 (seicentosettantatremilaventidue/82) IVA 
esclusa e comprende la progettazione e la fornitura “chiavi in mano” di quanto riportato al suc-
cessivo Art. 4. 

Art. 4. Attività e forniture 

Il presente capitolato prevede lo svolgimento delle seguenti attività da parte della Ditta aggiu-
dicataria: 

1. Progettazione esecutiva (architettonica e strutturale) dei box per addetti, dei box per 
dipendenti, delle pensiline di attesa alle fermate e delle pensiline di copertura degli 
attraversamenti pedonali, compresa di organizzazione delle partizioni interne, di tutti 
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gli impianti tecnologici (elettrico, idrico, riscaldamento, telefonico, ecc..), nonché delle 
opere edili necessarie alla posa in opera ed al collegamento agli impianti preesistenti 
(o predisposizione nei confronti degli impianti ancora da installare); 

2. Fornitura e posa in opera dei box per addetti (pareti perimetrali, copertura e pavi-
menti) e dei relativi arredi; l’involucro dovrà risultare completo di tutti gli elementi 
che lo compongono, compresi i serramenti esterni (porte, finestre, avvolgibili), gron-
de e pluviali oltre che le finiture esterne; sono comprese le opere edili necessarie alla 
posa in opera ed al collegamento agli impianti preesistenti (o predisposizione nei con-
fronti degli impianti ancora da installare); 

3. Fornitura e posa in opera dei box per utenti (pareti perimetrali, copertura e pavimen-
ti) e dei relativi arredi; l’involucro dovrà risultare completo di tutti gli elementi che lo 
compongono, compresi i serramenti esterni (porte, finestre, avvolgibili), gronde e 
pluviali oltre che le finiture esterne; sono comprese le opere edili necessarie alla posa 
in opera ed al collegamento agli impianti preesistenti (o predisposizione nei confronti 
degli impianti ancora da installare); 

4. Fornitura e posa in opera delle pensiline alle fermate, comprese le opere edili neces-
sarie alla posa in opera; 

5. Fornitura e posa in opera delle pensiline di copertura degli attraversamenti pedonali, 
comprese le opere edili necessarie alla posa in opera; 

6. Produzione delle certificazioni strutturali, di contenimento energetico e resistenza al 
fuoco dei materiali, ove richieste in adempimento alle disposizioni legislative vigenti. 

La collocazione e la posa in opera delle forniture elencate dovrà avvenire dove indicato negli 
schemi grafici allegati. Si tratta evidentemente di posizionamenti di massima, che possono es-
sere soggetti a modifiche sulla base di quanto sarà concordemente definito fra AMT e la ditta 
aggiudicataria prima dell’inizio delle installazioni. 

Tutte le misure di cui al presente capitolato e schemi allegati sono da considerarsi indicative. 
Le ditte concorrenti potranno procedere a proprie misurazioni nel corso dei sopralluoghi. 

Art. 5. Caratteristiche tecniche della fornitura 

I box di cui al presente capitolato devono essere composti da moduli prefabbricati, che devono 
essere rimovibili per eventuali riposizionamenti futuri, sismicamente e qualitativamente idonei 
alle zone di interesse. 

L’appalto prevede la fornitura, il trasporto, il montaggio e la posa in opera dei moduli al fine di 
realizzare i box dotati delle funzioni previste per ciascuna tipologia e perfettamente funzionanti 
in ogni loro parte. 

I materiali di che trattasi dovranno essere forniti completi di tutti gli accessori e dotazioni ne-
cessari per gli allacciamenti idraulici ed elettrici. Le opere edili necessarie alla posa in opera dei 
moduli (scavi, platee di fondazione in c.a.) e le lavorazioni relative agli allacci alle reti di urba-
nizzazione (distribuzione idrica, fognaria, elettrica) formano parte integrante del presente ap-
palto e verranno progettate ed eseguite dalla Ditta aggiudicataria. 

I moduli dovranno essere caratterizzati da elementi strutturali che abbiano autonomia funzio-
nale, rapidità di spiegamento, semplicità di montaggio, rusticità strutturale, sicurezza del per-
sonale utilizzatore e semplicità di impiego. 
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In funzione degli spazi disponibili nei diversi siti, sono previste due tipologie di box per addetti, 
denominate “tipo 1” e “tipo 2”, di superficie analoga ma di forma differente, ed una tipologia di 
box per utenti. 

Si riportano di seguito le caratteristiche tecniche e dimensionali dei box e di ogni altro elemen-
to che compone la fornitura. Gli schemi grafici degli stessi sono riportati in allegato al presente 
capitolato. 

Tutti gli elementi oggetto della fornitura dovranno essere caratterizzati da uniformità estetica e 
costruttiva ed integrati col territorio circostante in termini estetici ed ambientali. 

5.1. Caratteristiche tecniche comuni a tutti i box 

Ciascun modulo costituente il singolo box dovrà poter essere impiegato in ambienti con tempe-
rature variabili tra 0°C e + 45°C con altitudine massima di 1.000 metri s.l.m. e dovrà avere le 
caratteristiche generali specificate nel seguito. 

5.1.a. Struttura metallica 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate a cura della Ditta aggiudicataria, che dovrà 
curarne anche l’iter procedurale atto all’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie: Nulla 
Osta del Genio Civile, autorizzazioni rilasciate dai VV.FF. (autorizzazione preventiva e rilascio di 
certificazione Prevenzione Incendi), Collaudo statico finale delle strutture portanti e quanto al-
tro necessario all’utilizzo ai fini per cui sono destinate le strutture. 

Inoltre l’intero edificio dovrà essere progettato e realizzato tenendo conto di quanto disposto 
dalle norme vigenti in materia di edilizia. In particolare, dovranno essere tenute in considera-
zione le norme riportate all’articolo Art. 22. 

Il basamento dovrà essere costituito da profili perimetrali metallici opportunamente saldati tra 
loro. A sostegno del piano di calpestio dovranno essere previste delle traverse in tubolare me-
tallico poste a interassi modulari e fissate mediante saldatura ai profili longitudinali. Il basa-
mento con i relativi rompitratta e l'elemento perimetrale (avente funzione di sostegno della 
pannellatura perimetrale e di ripartizione dei carichi provenienti dagli elementi di collegamen-
to) fungeranno da supporto del pavimento. La struttura dovrà essere dotata di adeguata rigi-
dezza al fine di ottenere una riduzione dell'effetto flesso-torsionale nei casi in cui il modulo ri-
sulti posizionato in modo non perfetto sulle basi di appoggio. 

Il telaio di copertura dovrà essere realizzato con profilati di dimensioni tali da garantire l'ap-
poggio di un altro modulo in sovrapposizione, con elementi trasversali di irrigidimento in profili 
pesanti. 

Il telaio perimetrale, avente anche funzione di gronda, dovrà disporre di sistemi di deflusso 
delle acque meteoriche sino a livello del basamento posizionati su ogni lato della lunghezza. 
Nei quattro angoli della struttura di copertura dovranno essere posti idonei dispositivi opportu-
namente dimensionati per permettere l’aggancio con mezzi di sollevamento quali gru (funi me-
talliche o spanset al gancio della gru), in modo da permettere una facile movimentazione delle 
strutture stesse. Nei lati corti dei singoli moduli dovranno essere realizzati dei fori, per permet-
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tere l’eventuale fuoriuscita di acqua piovana, qualora le discese non riescano ad accogliere il 
normale deflusso. 

Tali caratteristiche dovranno essere garantite da ciascun modulo vista l’intercambiabilità degli 
stessi e la possibilità di eventuali riutilizzi futuri. 

Allo scopo di realizzare un sistema strutturale chiuso dovranno essere previsti elementi struttu-
rali verticali di collegamento posti ai quattro angoli, i quali avranno la funzione di trasferire i 
carichi gravanti sulla copertura, compresi i carichi derivanti da un altro modulo in sovrapposi-
zione, oltre che collaborare alla rigidità globale del modulo. 

Il sistema di giunzione tra telaio del basamento, elementi di collegamento e telaio di copertura 
dovrà essere realizzato esclusivamente a mezzo di unioni con bulloni al fine di facilitare le ma-
nutenzioni e l'intercambiabilità totale dei vari elementi interessati. La colonna dovrà essere ri-
finita internamente da un carter. 

5.1.b. Pavimento 

Il sottofondo del pavimento dovrà essere realizzato in truciolare idrofugo dello spessore di al-
meno 18 mm, fissato direttamente alla struttura portante secondaria della struttura del basa-
mento mediante viti. 

Il pavimento della struttura dovrà essere realizzato in PVC con classe di reazione al fuoco 1 ai 
sensi del D.M. del 26 giugno 1994 e successive modifiche del D.M. del 3 settembre 2001. Do-
vrà essere garantita la planarità del pavimento in ogni condizione. Il pavimento e le strutture, 
inoltre, dovranno essere in grado di sopportare senza deformazioni permanenti un sovraccarico 
di 300 kg/m2 ai sensi del D.M. 14/01/2008 – Categoria C – ambiente suscettibile di affolla-
mento. 

5.1.c. Pareti 

Le pareti perimetrali dovranno essere costituite da pannelli tipo sandwich in lana di roccia, 
spessore 100 mm, con K = 0,38 W/m2 °C di colore da definire con la committenza. 

I pannelli interni dovranno essere tipo sandwich in lana di roccia, di spessore pari a 50 mm e 
colore da definire con la committenza. 

Tutti i pannelli dovranno poter essere intercambiabili anche dopo il montaggio e dovranno 
permettere il posizionamento di porte e finestre in qualsiasi posizione perimetrale. 

5.1.d. Tetto 

Il tetto dovrà essere costituito da una copertura principale e da una seconda copertura e dovrà 
garantire un isolamento termico (trasmittanza) almeno pari a U = 0,33 W//m2 °C . 

La copertura principale del tetto dovrà garantire l'impermeabilità del sistema e dovrà essere 
realizzata mediante saldatura, coibente in lana di vetro spessore 50 mm, e copertura esterna 
in lamiera grecata galvanizzata di idoneo spessore. Il tetto, pertanto, dovrà essere coibentato 
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in modo da offrire il massimo isolamento, prevedere la calpestabilità e disporre di una portata 
di almeno 140 Kg/mq. 

Al di sotto della copertura principale dovrà essere realizzato un controsoffitto a pannelli inte-
grati con i corpi illuminanti e facilmente asportabili e sostituibili. 

La copertura supplementare dovrà essere installata sul posto una volta completato 
l’assemblaggio dei vari moduli. La struttura portante dovrà essere realizzata con profili metalli-
ci sagomati secondo lo schema grafico allegato e fissati alla struttura del tetto del modulo. La 
copertura sarà realizzata con pannelli in policarbonato o polimetilmetacrilato pieno di spessore 
idoneo, opportunamente fissati ai profili metallici e sigillati. 

Lungo il perimetro della copertura supplementare è previsto un canale per la raccolta delle ac-
que piovane il quale sarà raccordato ai discendenti in PVC per lo scarico delle acque meteori-
che, opportunamente nascosti alla vista. 

5.1.e. Serramenti 

I serramenti dovranno essere realizzati con profilati estrusi in lega di alluminio secondo la 
norma UNI 9006/1 e SS UNI E12.04.218.6. La protezione superficiale dovrà essere realizzata 
mediante ossidazione anodica secondo la norma UNI 10681. 

5.1.f. Impianto elettrico 

Gli impianti elettrici dovranno essere opportunamente dimensionati e realizzati nel rispetto del-
le vigenti leggi e dovranno essere certificati ai sensi del D.M. 37/2008 (ex L. 46/90 e relativo 
regolamento di cui al DPR 6 dicembre 1991, n. 447). 

In linea generale, gli impianti elettrici saranno realizzati in vista, sulle pareti e soffitto del mo-
dulo per mezzo di tubazioni e scatole di derivazione in adeguato materiale plastico, facilmente 
accessibili e manutenibili. 

Tutte le apparecchiature di utilizzazione e comando, nonché tutti gli altri componenti elettrici 
dovranno essere dotati del marchio IMQ/CE o equivalente, secondo la normativa vigente. 

5.1.g. Protezione al fuoco 

La protezione dei profili (montanti/angolari) avverrà mediante lastre di cartongesso di spessore 
12,5 mm con rivestimento in carter metallico di superficie lavabile. Verrà operata una compar-
timentazione verticale interna con pannelli sandwich in lana di roccia di spessore 50 mm. 

5.1.h. Verniciatura 

I materiali metallici esterni a vista, interni al modulo e le strutture saranno opportunamente 
trattati per ottenere protezione dalla corrosione per ossidazione, con particolare cura per la 
protezione delle saldature. I materiali precedentemente trattati verranno completati con verni-
ciatura di finitura di colore da definire con la committenza. Le bullonerie e viterie dovranno es-
sere del tipo e del materiale idoneo all’uso (acciaio inox, acciaio al carbonio), protette contro la 
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corrosione (acciaio inox, zincatura, ecc.) e complete dei relativi accessori (rondelle, cappellotti, 
guarnizioni, ecc.). 

5.2. Box per addetti di tipo 1 

Si tratta di una struttura prefabbricata a singola elevazione di superficie utile di almeno 42 mq, 
all’interno della quale occorre ospitare diverse funzioni, tutte destinate al personale AMT. In 
particolare occorre prevedere spazi per le seguenti funzioni, secondo lo schema grafico allegato 
S6: 

• Ufficio per cassa manuale; 
• Ufficio per graduati o addetti all’esercizio; 
• Magazzino con funzione anche di spogliatoio per operai; 
• Sala d’attesa per operatori d’esercizio; 
• Servizi igienici 

Il box deve essere a pianta rettangolare con rapporto di forma congruente allo schema grafico 
allegato S6. 

Le varie parti funzionali della struttura devono possedere la seguente dotazione minima di im-
pianti. Eventuali difformità da quanto segue saranno ammesse a condizione che non limitino la 
funzionalità prevista per la struttura. 

• Ufficio per cassa manuale: Corpo illuminante a fluorescenza 50 W; Condizionatore 
split con pompa di calore e inverter da 9.000 btu; Presa elettrica trivalente. 

• Ufficio per graduati o addetti all’esercizio; Corpo illuminante a fluorescenza 50 W; 
Condizionatore split con pompa di calore e inverter da 9.000 btu; Presa elettrica tri-
valente. 

• Magazzino con funzione anche di spogliatoio per operai: Corpo illuminante a fluore-
scenza 50 W; Condizionatore split con pompa di calore e inverter da 9.000 btu; Presa 
elettrica trivalente. 

• Sala d’attesa per operatori d’esercizio: Corpo illuminante a fluorescenza 50 W; Condi-
zionatore split con pompa di calore e inverter da 9.000 btu; Presa elettrica trivalente. 

• Servizi igienici: N.4 corpi illuminanti da 50 W; N.2 termoconvettori; N.2 Prese elettri-
che trivalenti; N.3 orinatoi; N.2 WC standard con cassetta di scarico; N.1 WC per por-
tatori di handicap con cassetta di scarico; N.5 Lavabi; N.1 boiler elettrico; Impianto 
idrico/sanitario. 

Per dotazione e dimensione dei serramenti interni ed esterni si fa riferimento allo schema gra-
fico allegato S6. 

I box per addetti di tipo 1 devono essere collocati nei siti di seguito indicati, secondo quanto 
previsto nel relativo schema grafico allegato: 

1. parcheggio Due Obelischi (schema S1); 
2. parcheggio Fontanarossa (schema S2); 
3. parcheggio Nesima (schema S3); 
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5.3. Box per addetti di tipo 2 

Per superficie, caratteristiche e dotazioni del box per addetti di tipo 2, si fa riferimento a quelle 
specificate per il box di tipo 1. 

Il box deve essere a pianta poligonale congruente a quanto riportato nello schema grafico alle-
gato S7, il cui ingombro massimo esterno non può eccedere la misura di 11,50 x 6,50 m. 

Il box per addetti di tipo 2 deve essere collocato presso il capolinea Borsellino, secondo quanto 
previsto nello schema grafico S5. 

5.4. Box per utenti 

Si tratta di una struttura prefabbricata a singola elevazione di superficie utile di almeno 72 mq, 
con funzione di sala d’attesa e servizi igienici per gli utenti AMT. 

Il box deve essere a pianta rettangolare con rapporto di forma congruente allo schema grafico 
allegato S8. 

Le varie parti funzionali della struttura devono possedere la seguente dotazione minima di im-
pianti. Eventuali difformità da quanto segue saranno ammesse a condizione che non limitino la 
funzionalità prevista per la struttura. 

• Sala d’attesa: N.8 Corpi illuminanti a fluorescenza da 50 W; N.2 Condizionatori split 
con pompa di calore e inverter da 12.000 btu; N. 2 Prese elettriche trivalenti; Sedie 
da attesa o panche per N.42 posti; N.2 Terminali informativi LCD da 40”. 

• Servizi igienici: N.4 corpi illuminanti da 50 W; N.2 termoconvettori; N.2 Prese elettri-
che trivalenti; N.2 WC standard con cassetta di scarico; N.1 WC per portatori di han-
dicap con cassetta di scarico; N.3 Lavabi; N.1 boiler elettrico; Impianto idri-
co/sanitario. 

Per dotazione e dimensione dei serramenti interni ed esterni si fa riferimento allo schema gra-
fico allegato S8. La sala d’attesa deve comunque essere dotata di n.2 uscite di larghezza pari a 
m 2,50. 

I box per utenti devono essere collocati nei siti di seguito indicati, secondo quanto previsto nel 
relativo schema grafico allegato: 

1. parcheggio Due Obelischi (schema S1); 
2. parcheggio Fontanarossa (schema S2); 
3. parcheggio Nesima (schema S3); 

5.5. Pensiline di attesa alle fermate 

Si tratta di pensiline composte da moduli di larghezza indicativa di 1,1 m, uniti insieme a for-
mare le larghezze necessarie per i vari siti. 

Il singolo modulo deve essere dotato di seduta continua per gli utenti ed avere un ingombro 
massimo in altezza massima di 2,70 m e un’altezza utile di almeno 2,20 m da terra, ed un in-
gombro massimo in profondità di 1,80 m. 
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Ciascuna pensilina deve avere una struttura metallica (acciaio o alluminio), copertura in lamie-
ra di acciaio, alluminio o compositi, chiusura posteriore in vetro antinfortunistico o policarbona-
to compatto trasparente e con protezione dai raggi UV. La colorazione di finitura della pensilina 
verrà stabilita in accordo con la Committenza. 

I singoli moduli che compongono le pensiline dovranno essere costituiti da due montanti late-
rali tubolari collocati a filo della chiusura posteriore e da una struttura di supporto alla copertu-
ra collocata a sbalzo rispetto ai montanti. 

In ogni caso, le pensiline saranno realizzate con materiali garantiti come non deperibili in gra-
do di resistere agli agenti atmosferici ed installate in maniera da risultare saldamente ancorate 
al suolo ed essere in grado di resistere all’azione del vento. 

Numero e lunghezza delle pensiline da collocare nei siti previsti sono indicati di seguito: 

1. Zia Lisa: N.1 pensilina di lunghezza pari a 6,6 m (schema grafico S4); 
2. Borsellino: N.1 pensilina di lunghezza pari a 16,5 m (schema grafico S5) 
3. Fontanarossa: N.3 di lunghezza ciascuna pari a circa 6,6 m e N.1 di lunghezza pari a 

3,3 m (schema grafico S2) 

5.6. Pensiline di copertura degli attraversamenti pedonali 

Si tratta di strutture da collocare all’interno del parcheggio “Fontanarossa” in corrispondenza di 
N.3 attraversamenti pedonali situati nella zona delle fermate, utili a riparare i pedoni dallo sco-
lo delle acque del soprastante impalcato del viadotto dell’Asse dei servizi. L’ubicazione delle 
pensiline di copertura è indicata nello schema allegato S2. 

La pensilina deve prevedere un’area coperta di dimensioni almeno pari a 12 m per 4, rispetti-
vamente in senso trasversale e longitudinale rispetto all’asse della viabilità, ed avere un franco 
libero a norma di Codice della Strada di almeno 5,50 m. Ciascuna pensilina deve essere collo-
cata in corrispondenza degli attraversamenti pedonali e comunque in modo da consentire una 
circolazione pedonale la più agevole possibile. Per indicazioni sullo schema costruttivo, nonché 
sulla collocazione delle pensiline di copertura, si fa riferimento allo schema allegato S9. 

La struttura della pensilina dovrà essere realizzata in profilati d’acciaio a sezione aperta (tipo 
IPE o HE) opportunamente collegati tra loro mediante saldatura o bullonatura. La chiusura del-
la copertura sarà realizzata mediante pannelli di policarbonato opportunamente giuntati e sigil-
lati tra loro e rispetto alla struttura perimetrale. La copertura dovrà essere completata con ido-
nei accorgimenti per lo smaltimento dell’acqua piovana proveniente dall’impalcato soprastante. 

La posa in opera della pensilina avverrà mediante realizzazione di una fondazione in c.a. costi-
tuita da due plinti (uno per parte) opportunamente dimensionati. 

L’intera struttura, compresa la fondazione, dovrà essere progettata a cura della Ditta aggiudi-
cataria, che dovrà curarne anche l’iter procedurale atto all’ottenimento di tutte le autorizzazioni 
necessarie, tra le quali Nulla Osta del Genio Civile e Collaudo statico finale delle strutture por-
tanti, nonché quanto altro necessario. La struttura dovrà essere progettata e realizzata tenen-
do conto di quanto disposto dalle norme vigenti in materia di edilizia (in particolare, dovranno 
essere tenute in considerazione le norme riportate all’Art. 21). 
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5.7. Opere edili e forniture accessorie 

Le forniture di cui ai punti precedenti dovranno essere poste in opera e consegnate “chiavi in 
mano” da parte della Ditta aggiudicataria. Sono dunque a carico della Ditta aggiudicataria tutte 
le opere edili e le forniture accessorie necessarie e sufficienti alla posa in opera ed 
all’attivazione di tutte le funzionalità e gli impianti previsti. 

Più in dettaglio, le tipologie di opere edili previste per la posa in opera delle forniture saranno 
le seguenti: 

• Realizzazione di fondazioni in c.a. per box e pensiline, di dimensioni adeguate e con-
formi al progetto esecutivo che verrà presentato, con tutte le lavorazioni accessorie 
necessarie ed i ripristini di pavimentazione o altro; 

• Impianti di scarico delle acque reflue per i box, compresi di vasche Imhoff (dimensio-
nate per N.14 ab. eq.) e pozzi assorbenti (dimensionati per N.20 ab. eq.), con tutte le 
lavorazioni accessorie necessarie ed i ripristini di pavimentazione o altro; 

• Fornitura e posa in opera di tubazioni per l’adduzione dell’acqua ai box, con tutte le 
lavorazioni accessorie necessarie ed i ripristini di pavimentazione o altro; 

• Fornitura e posa in opera di tubazioni per l’alimentazione elettrica dei box, con tutte 
le lavorazioni accessorie necessarie ed i ripristini di pavimentazione o altro; 

• Fornitura, posa in opera e collegamento all’impianto idrico di N.4 serbatoi interrati per 
l’acqua potabile di capacità pari ad almeno 10.000 litri ciascuno. 

Sezione II. Condizioni contrattuali 

Art. 6. Luogo di consegna  

Le attrezzature oggetto del presente capitolato devono essere installate presso la città di Cata-
nia, specificatamente nei siti riportati in questo capitolato, che saranno visitati dalle ditte inte-
ressate a partecipare nel corso dei sopralluoghi obbligatori. 

Art. 7. Riserve 

L’aggiudicazione non obbliga AMT alla richiesta di fornitura e messa in opera “chiavi in mano” 
di tutte le attrezzature previste in questo capitolato. 

AMT potrebbe pertanto decidere di non far allestire uno o più siti senza che la Ditta aggiudica-
taria possa eccepire alcunché. Tale condizione potrebbe essere causata, ad esempio, da moti-
vazioni di forza maggiore non dipendenti dalle volontà dell’Azienda. 

AMT potrà effettuare un ordine unico per le forniture di cui avrà interesse o potrà emettere or-
dini anche per ogni singolo impianto, nel corso dei dodici mesi successivi alla data di aggiudi-
cazione. 

Nel caso in cui si dovesse superare tale arco temporale, AMT potrà comunque emettere gli or-
dini ma dovrà riconoscere alla Ditta aggiudicataria un aggiornamento dei prezzi secondo la va-
riazione percentuale dell’indice ISTAT intervenuta nel periodo intercorrente fra la data 
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dell’ordine e la scadenza temporale come sopra riportata (12 mesi dalla data di aggiudicazio-
ne). L’aggiornamento si calcolerà sui mesi interi trascorsi, considerando come mese intero ogni 
frazione di mese eccedente i quindici giorni. 

Onde evitare qualsiasi incomprensione si riportano i seguenti esempi: 

• la gara viene definitivamente aggiudicata il giorno 21 dicembre 2011, l’ordine per un 
parcheggio viene effettuato il 10 Aprile del 2013. AMT dovrà riconoscere alla Ditta ag-
giudicataria la variazione percentuale ISTAT calcolata sui mesi di Gennaio, Febbraio e 
Marzo del 2013 rispetto al dicembre 2012; 

• la gara viene definitivamente aggiudicata il giorno 21 dicembre 2011, l’ordine per un 
parcheggio viene effettuato il 23 Aprile del 2013. AMT dovrà riconoscere alla Ditta ag-
giudicataria la variazione percentuale ISTAT calcolata sui mesi di Gennaio, Febbraio, 
Marzo e Aprile del 2013 rispetto al dicembre 2012; 

• la gara viene definitivamente aggiudicata il giorno 7 Dicembre 2011, l’ordine per un par-
cheggio viene effettuato il 10 Aprile del 2013. AMT dovrà riconoscere alla Ditta aggiudi-
cataria la variazione percentuale ISTAT calcolata sui mesi di Dicembre 2012, Gennaio, 
Febbraio e Marzo del 2013 rispetto al Novembre 2012; 

• la gara viene definitivamente aggiudicata il giorno 7 Dicembre 2011, l’ordine per un par-
cheggio viene effettuato il 23 Aprile del 2013. AMT dovrà riconoscere alla Ditta aggiudi-
cataria la variazione percentuale ISTAT calcolata sui mesi di Gennaio, Febbraio, Marzo e 
Aprile del 2013 rispetto al Novembre 2012; 

AMT non potrà effettuare ordini se trascorsi 24 mesi dal giorno dell’aggiudicazione definitiva, a 
meno che la Ditta aggiudicataria non dia anticipatamente la disponibilità all’accettazione. 

Art. 8. Termini di consegna 

Tenuto conto del quantitativo di attrezzature da progettare, fornire e porre in opera, vengono 
di seguito definiti i tempi di consegna massimi per la progettazione complessiva e per ogni or-
dine che potrà riguardare uno o più siti. 

Le forniture, compresa la posa in opera, devono essere consegnate “chiavi in mano” e perfet-
tamente funzionanti entro i termini di seguito riportati, decorrenti dalla data di ricezione del re-
lativo ordine. 

Si riportano di seguito i giorni massimi di consegna ammessi in funzione delle attività previste 
dal presente capitolato: 

1. Per le attività di progettazione esecutiva di cui al punto 1 dell’Art. 4 del presente capi-
tolato, compreso l’ottenimento di tutti i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta neces-
sari, un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 60 (sessanta); 

2. Per le attività di fornitura e posa in opera dei box per addetti di cui al punto 2 dell’Art. 
4 del presente capitolato, nonché di fornitura delle necessarie certificazioni di cui al 
punto 6 dell’Art. 4, un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 60 (sessanta) 
dalla data di ricezione dell’ordine; 

3. Per le attività di fornitura e posa in opera dei box per utenti di cui al punto 3 dell’Art. 
4 del presente capitolato, nonché di fornitura delle necessarie certificazioni di cui al 
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punto 6 dell’Art. 4, un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 60 (sessanta) 
dalla data di ricezione dell’ordine; 

4. Per le attività di fornitura e posa in opera delle pensiline di cui al punto 4 dell’Art. 4 
del presente capitolato, nonché di fornitura delle necessarie certificazioni di cui al 
punto 6 dell’Art. 4, un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 30 (trenta) dalla 
data di ricezione dell’ordine. 

5. Per le attività di fornitura e posa in opera delle pensiline di copertura di cui al punto 5 
dell’Art. 4 del presente capitolato, nonché di fornitura delle necessarie certificazioni di 
cui al punto 6 dell’Art. 4, un numero di giorni naturali e consecutivi pari a 30 (trenta) 
dalla data di ricezione dell’ordine. 

La sequenza degli ordini sarà definita da AMT in funzione delle proprie esigenze specifiche. AMT 
potrà richiedere alla Ditta aggiudicataria, per tutti o parte dei parcheggi di ogni ordine emesso, 
di effettuare le consegne in tempi più lunghi di quelli previsti, senza che la Ditta aggiudicataria 
possa eccepire alcunché. 

Le eventuali penali saranno applicate sui ritardi calcolati per ogni sito e non sul totale della for-
nitura. 

La presa in consegna e la messa in funzione devono essere attestate da apposito verbale re-
datto in contraddittorio tra le parti. 

Art. 9. Garanzia, manutenzione e ricambi 

Per ogni attrezzatura o impianto installati viene richiesta una garanzia di anni 3 (tre) dalla data 
dell’avvenuto collaudo, positivamente superato, unitamente alla manutenzione full service de-
gli impianti. 

Si intende compreso nel servizio di manutenzione ogni intervento di manutenzione preventiva 
e di riparazione per guasto. Ogni materiale necessario alle manutenzioni e riparazioni resterà a 
carico della Ditta aggiudicataria, così come ogni costo del personale, di trasporto e di trasferta. 
Nessun costo potrà gravare su AMT. 

Sono esclusi gli interventi di riparazione per guasti causati da atti vandalici, incidenti, tumulti, 
terremoti e quant’altro non collegabile a difettosità o ad usura dei materiali. In questi ultimi 
casi AMT potrà richiedere che venga effettuata la riparazione dalla Ditta aggiudicataria con co-
sti a proprio carico, dietro presentazione di preventivo di spesa, o la fornitura dei ricambi even-
tualmente necessari. 

La mancata riparazione entro tre giorni dalla data di comunicazione da parte di AMT (tale gior-
no escluso) costituirà motivo di applicazione delle penali previste. 

Per i piccoli inconvenienti che non producono interruzione del servizio di parcheggio, viene in-
vece fissato un termine massimo di dieci giorni per le riparazioni, oltre i quali sarà applicata 
una eguale penale. 

Per le cauzioni e per la loro restituzione parziale o totale si fa riferimento al bando di gara.  

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la fornitura dei ricambi relativi agli impianti montati, 
per un periodo di almeno 10 anni. Nel caso in cui qualche ricambio non fosse più reperibile la 
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Ditta aggiudicataria si fa obbligo di reperire e comunicare ad AMT le soluzioni alternative più 
idonee al costo più basso. 

Art. 10. Vizi occulti 

La consegna di attrezzature ed impianti ed il successivo collaudo, anche se superato positiva-
mente, non esonerano la Ditta aggiudicataria da eventuali responsabilità per difetti, imperfe-
zioni e/o difformità non rilevate all’atto del collaudo stesso. 

Il fornitore si impegna ad effettuare a propria cura e spese tutti gli interventi necessari ad eli-
minare i difetti, le imperfezioni e/o le difformità che dovessero venire rilevati, entro massimo 
15 giorni dalla data di comunicazione da parte di AMT (tale giorno escluso). 

Se l’anomalia riscontrata dovesse bloccare l’impianto, in attesa della risoluzione tecnica defini-
tiva la Ditta aggiudicataria ha l’obbligo, entro tre giorni, di rendere comunque operativo 
l’impianto in attesa di ogni altra definizione. 

Art. 11. Penali 

In tutti i casi di ritardo, le penali applicate saranno le seguenti 

1. per ogni giorno di ritardo consegna chiavi in mano: Euro 400,00 
2. per ogni giorno di ritardo sui termini fissati per la riparazione : Euro 200,00 

la penale per il ritardo sui termini fissati per la riparazione sarà applicata nel caso in cui il gua-
sto riscontrato interrompa il regolare funzionamento del parcheggio. Sono pertanto esclusi i 
piccoli inconvenienti che non producono interruzione, per la cui riparazione viene invece fissato 
un termine di dieci giorni oltre i quali sarà applicata una eguale penale. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di tutti i danni che potranno derivare 
ad AMT per la ritardata o omessa fornitura, in particolare per quelli derivanti dal mancato in-
troito derivante dalla ritardata messa in funzione dell’impianto o dai maggiori costi da dover 
sostenere per l’aggiudicazione alla seconda migliore offerta, intesa come differenza con quella 
presentata dalla Ditta aggiudicataria, nel caso di risoluzione del contratto. 

Art. 12. Documentazione 

Le ditte concorrenti dovranno allegare ai documenti d’offerta le documentazioni tecniche dei 
prodotti offerti, dalle quali si possa inequivocabilmente verificare che gli stessi posseggano le 
caratteristiche tecniche richieste dal presente capitolato. La documentazione tecnica dovrà es-
sere inserita all’interno della busta “documentazione amministrativa”. 

Art. 13. Offerta economica 

All’interno dell’offerta economica le ditte concorrenti dovranno indicare, per ciascuno degli 
elementi della fornitura di seguito riportati, i prezzi unitari offerti, comprensivi dei relativi oneri 
della sicurezza da rischio specifico: 
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1. Fornitura N.1 box utenti  
2. Posa in opera box utenti Due Obelischi 
3. Posa in opera box utenti Fontanarossa 
4. Posa in opera box utenti Nesima 
5. Fornitura e collocazione arredi per N.1 box utenti  
6. Fornitura N.1 box addetti (tipo 1) Due Obelischi 
7. Fornitura N.1 box addetti (tipo 2) Fontanarossa 
8. Posa in opera box addetti (tipo 1) Due Obelischi 
9. Posa in opera box addetti (tipo 1) Fontanarossa 
10. Posa in opera box addetti (tipo 1) Nesima 
11. Posa in opera box addetti (tipo 2) Borsellino 
12. Fornitura e collocazione arredi N.1 box addetti 
13. Fornitura e posa in opera N.1 pensilina di fermata (3,3 m) Fontanarossa 
14. Fornitura e posa in opera N.1 pensilina di fermata (6,6 m) Fontanarossa 
15. Fornitura e posa in opera pensilina di fermata Borsellino 
16. Fornitura e posa in opera pensilina di fermata Zia Lisa 
17. Fornitura e posa in opera N.1 pensilina di copertura attraversamento pedonale Fontana-

rossa. 

Le ditte concorrenti dovranno altresì indicare nell’offerta economica il valore totale dell’offerta 
per l’intera fornitura. Ai sensi del D.Lgs. 163/2006, art. 86 comma 3-bis, ed a pena di esclu-
sione, le ditte concorrenti dovranno indicare l’importo complessivo degli oneri per la sicurezza 
da rischio specifico, il quale sarà soggetto a verifica di congruità, da parte dell’Ente appaltante, 
rispetto all’entità e alle caratteristiche delle forniture e della relativa posa in opera. 

Il valore dell’offerta per l’intera fornitura oggetto di questa gara dovrà coincidere con la somma 
dei prezzi unitari offerti per i suddetti elementi della fornitura moltiplicati per le rispettive 
quantità. In caso di discordanza tra l’importo totale dell’offerta ed il totale calcolato in base ai 
prezzi unitari, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Ente appaltante. Qualora il tota-
le calcolato in base ai prezzi unitari risulti maggiore dell’importo totale dichiarato nell’offerta, ai 
prezzi unitari dichiarati verrà applicato un uguale sconto percentuale, calcolato in modo da far 
coincidere le somme. 

L’impresa dovrà indicare all’interno dell’offerta economica lo sconto percentuale unico, calcola-
to come il ribasso del valore dell’offerta rispetto all’importo a base d’asta del presente appalto. 

Tutti i costi e prezzi devono essere indicati al netto dell’IVA, in cifre ed in lettere. Se nell’offerta 
verranno riscontrate discordanze tra i valori espressi in cifre e quelli in lettere saranno ritenuti 
validi quelli più vantaggiosi per l’Ente appaltante. 

Art. 14. Cauzione provvisoria e definitiva 

Ciascuna ditta concorrente è tenuta, ai sensi dell’articolo 75, comma 1, del D. Lgs 163/2006, a 
prestare cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo dell’appalto, a garanzia della sottoscrizio-
ne del contratto. 

La cauzione deve essere necessariamente prestata con le modalità previste dall’art. 75 D. Lgs 
163/2006, deve avere validità di almeno 180 gg. e contenere la clausola di pagamento a sem-
plice richiesta della stazione appaltante con rinuncia al beneficio della preventiva escussione e 
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l’impegno del fideiussore nei confronti del garantito a rilasciare la cauzione definitiva in caso di 
aggiudicazione. La cauzione provvisoria è svincolata automaticamente al momento della sotto-
scrizione del contratto e deve essere restituita ai non aggiudicatari entro 30 gg. 
dall’aggiudicazione. 

La ditta aggiudicataria è obbligata a costituire una cauzione definitiva secondo quanto previsto 
dall’art. 113 del D. Lgs 163/2006. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata con le 
modalità previste dall’art. 113 del D. Lgs 163/2006. 

Art. 15. Aggiudicazione 

Si aggiudicherà alla Ditta, che ammessa all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, 
avrà offerto lo sconto maggiore sul prezzo fissato a base d’asta per l’intera fornitura chiavi in 
mano riportata in questo capitolato. 

Art. 16. Collaudo 

Entro 30 giorni dall’avvenuta consegna “chiavi in mano” di ogni impianto saranno effettuati i 
collaudi di funzionalità, di corretta installazione e messa in opera e di rispondenza a quanto ri-
chiesto in questo capitolato. 

Ai collaudi potrà partecipare la Ditta aggiudicataria con proprio personale all’uopo delegato.  

AMT ha l’obbligo di informare la Ditta Aggiudicataria sulla data di inizio collaudo, con un antici-
po di 5 giorni sulla stessa. 

Nel caso in cui l’esito del collaudo non risultasse positivo e/o la fornitura non corrispondesse in 
tutto o in parte alle caratteristiche tecniche previste, la stessa può essere totalmente o par-
zialmente rifiutata. Il fornitore è obbligato a rimuovere e sostituire le componenti dell’impianto 
qualora risultino difettose o difformi, parzialmente o totalmente, da quelle offerte in sede di 
gara. 

Avvenuta la sistemazione di quanto non conforme, sarà effettuata una seconda seduta di col-
laudo. Nel caso in cui non fossero eliminate tutte le difformità riscontrate con il primo collaudo, 
AMT potrà decidere di rescindere il contratto ed aggiudicarlo alla seconda ditta in graduatoria, 
richiedendo alla prima Ditta aggiudicataria di rispondere di ogni danno subito ed ogni maggior 
costo, con possibilità di rivalersi anche sulla fideiussione.  

Il periodo intercorrente fra la data di effettuazione del primo collaudo non superato positiva-
mente e quella del collaudo superato positivamente sarà considerato come “ritardata conse-
gna” ai fini dell’applicazione della penalità. 

Non sarà considerato “ritardata consegna” il periodo intercorrente fra la data di consegna chia-
vi in mano dell’impianto e la data del primo collaudo. 

Delle operazioni sarà redatto apposito verbale di collaudo sottoscritto dalle parti, se presente la 
Ditta aggiudicataria; in caso contrario, farà fede unicamente la sottoscrizione di AMT. 
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Qualora l’accertamento diretto di cui sopra non fosse ritenuto idoneo allo scopo, AMT si riserva 
la facoltà di eseguire il collaudo mediante perizie o analisi, incaricando soggetti terzi a totale 
carico della ditta aggiudicataria. 

Art. 17. Corrispettivo 

Il corrispettivo totale relativo ad ogni sito è determinato dal prezzo complessivo offerto in sede 
di gara, al netto degli oneri fiscali. 

Ogni Ditta concorrente, con la partecipazione alla gara, riconosce che il prezzo offerto è remu-
nerativo e implicitamente dichiara di non avere alcun diritto a chiedere ulteriori patti, condizio-
ni, prezzi o compensi diversi, maggiori o comunque più favorevoli di quelli richiesti in offerta. 

Art. 18. Fatturazione e modalità di pagamento 

Ad avvenuta consegna e dopo il superamento del collaudo definitivo relativo a ciascun ordine 
effettuato da AMT, la Ditta Aggiudicataria potrà emettere le relative fatture. 

Ai fini del pagamento di ciascun ordine, la ditta aggiudicataria emetterà una o più fatture se-
condo le modalità di volta in volta concordate con AMT. 

Il pagamento di ogni fattura avverrà a 30 giorni fine mese dalla data di emissione. 

Art. 19. Cessione e subappalto 

Non è ammessa la cessione del contratto. E’ consentito il subappalto nei modi e nei termini 
prestabiliti dall’art. 118 del Decreto Legislativo 12/04/06 n°163 (codice appalti). 

Art. 20. Risoluzione del contratto 

Ai fini della risoluzione del contratto si fa riferimento a quanto previsto dal Codice Civile. 

Art. 21. Responsabilità ed obblighi derivanti dal rapporto di lavoro  

La Ditta aggiudicataria si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, 
nonché prevenzione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

In particolare, la Ditta aggiudicataria si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni 
contrattuali e dei singoli ordinativi di fornitura, le norme regolamentari di cui al decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008 n. 81, e successive modificazioni e integrazioni. La Ditta Aggiudicataria di-
chiara di conoscere perfettamente la normativa vigente in materia di prevenzione degli infortu-
ni sul lavoro per quanto concerne i propri operatori, sollevando AMT da ogni responsabilità al 
riguardo, sia diretta che indiretta. 
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Art. 22. Normativa di riferimento  

Il presente appalto è in generale soggetto all’osservanza del Decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

In particolare, la Ditta aggiudicataria terrà conto della seguente normativa al fine della realiz-
zazione delle strutture: 

• Legge n. 1086 del 5 novembre 1971:”Norme per la disciplina delle opere in conglomera-
to cementizio armato, normale. precompresso e per le strutture metalliche“; 

• Legge 2 febbraio 1974 n. 64 e s.m.i.; 
• DPR 21 aprile 1993 n 246 recante regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE 

relativa ai prodotti da costruzione; 
• DPR 6 giugno 2001 n.380 Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia; 
• Decreto del Ministero delle Infrastrutture 14.01.2008 - Approvazione delle nuove norme 

tecniche per le costruzioni [G.U. 04.02.2008 n. 29, S.O. n. 30]; 
• Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecni-

che per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008 (bozza del 07.03.2008) 
• Norme UNI ENV 1992-1-1, 1992-1-3, 1992-1-4, 1992-1-5 e 1992-1-6 (Eurocodice 2); 

UNI ENV 1993-1-1 (Eurocodice 3); UNI ENV 1994-1-1; ed UNI ENV 1090. 

Per quanto non specificamente disposto nel presente capitolato la Ditta aggiudicataria dovrà 
comunque tenere conto delle norme di legge vigenti. Qualora quanto riportato in questo capi-
tolato dovesse essere anche in parte contrario alla legislazione vigente, farà fede quest’ultima. 

Art. 23. Documento Unico Valutazione Rischi 

Si riportano di seguito, per ciascun sito, le condizioni attuali e quelle previste al momento 
dell’esecuzione dei lavori, in relazione alle attività lavorative di AMT ed ai conseguenti obblighi 
di relazione del Documento Unico Valutazione Rischi (DUVRI). 

Qualora durante i tempi necessari per l’aggiudicazione e l’inizio delle installazioni degli impianti 
le suddette condizioni dovessero subire modifiche, sarà cura di AMT mettere al corrente la Dit-
ta aggiudicataria e verificare unitamente alla stessa gli eventuali rischi da interferenza. 

Si riportano di seguito le condizioni attuali per i siti interessati: 

1. parcheggio Due Obelischi: non sono presenti attività lavorative né transiti di veicoli di 
AMT e pertanto non è prevista l’elaborazione del DUVRI; 

2. parcheggio Fontanarossa: non sono presenti attività lavorative né transiti di veicoli di 
AMT e pertanto non è prevista l’elaborazione del DUVRI; 

3. parcheggio Nesima: non sono presenti attività lavorative e pertanto non è prevista 
l’elaborazione del DUVRI; attualmente il parcheggio è aperto ed accessibile al transito 
veicolare sia dei residenti nelle abitazioni adiacenti al parcheggio sia agli utilizzatori, 
in quanto trattasi di parcheggio non a pagamento. Sarà cura dell’aggiudicataria la va-
lutazione riguardo alla delimitazione delle aree di lavoro; 
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4. parcheggio Zia Lisa: il parcheggio è attualmente utilizzato a supporto dell’utenza del 
Cimitero. Il parcheggio, oggi non a pagamento, rimane aperto nelle giornate di mar-
tedì, giovedì, sabato e domenica dalle ore 8:00 alle ore 12:00. Negli altri giorni ed ore 
il parcheggio rimane chiuso e protetto da accessi esterni. Nei giorni di apertura del 
parcheggio, sarà obbligo della ditta aggiudicataria di provvedere, di volta in volta, alla 
delimitazione delle aree (parziali) oggetto delle forniture, con recinzione da cantiere 
per evitare l’intrusione di estranei. Per quanto sopra non è prevista la redazione del 
DUVRI. 

5. parcheggio Borsellino: per quanto riguarda il parcheggio, nel periodo di tempo neces-
sario per l’installazione di quanto previsto in questo capitolato, AMT prevede di inter-
rompere ogni attività lavorativa e lasciare a disposizione della Ditta aggiudicataria il 
sito. Sarà pertanto obbligo della Ditta aggiudicataria di provvedere alla delimitazione 
dell’area oggetto dei lavori di installazione, con recinzione da cantiere per evitare 
l’intrusione di estranei. Le Ditte concorrenti dovranno tenere conto che ogni costo in 
merito sarà a carico della Ditta aggiudicataria. Per quanto sopra non è prevista 
l’elaborazione del DUVRI; 

6. capolinea Borsellino: il capolinea è attualmente interessato da attività lavorative di 
AMT, che non è possibile interrompere; pertanto, per questo capolinea viene redatto il 
DUVRI che si allega. 

Qualora si dovessero riscontrare esigenze diverse che comportino l’insorgenza di rischi da in-
terferenza, si provvederà alla redazione del DUVRI con la ditta aggiudicataria, prima dell’inizio 
delle attività. 

Art. 24. Sicurezza 

La Ditta aggiudicataria, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della conse-
gna dei lavori, dovrà presentare ad AMT il piano operativo della sicurezza (POS), redatto con-
formemente all’allegato XV del Dlgs. 81/08. 

Entro il medesimo arco temporale, dovrà inoltre comunicare ad AMT tutte le informazioni ne-
cessarie ad ottemperare agli obblighi previsti dal suddetto decreto, con particolare riferimento 
alla eventuale presenza anche non contemporanea di altre imprese ed alla conseguente neces-
sità di redazione, prima dell’inizio delle attività, del PSC (piano di sicurezza e coordinamento) o 
del PSS (piano sostitutivo di sicurezza). 

Art. 25. Controversie 

Tutte le controversie, non sanate fra le parti, che dovessero insorgere in merito all’esecuzione 
del contratto sono di competenza del foro di Catania. 
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Schemi grafici 
 

S1. Planimetria schematica parcheggio Due Obelischi 
S2. Planimetria schematica parcheggio Fontanarossa 
S3. Planimetria schematica parcheggio Nesima 
S4. Planimetria schematica parcheggio Zia Lisa 
S5. Planimetria schematica parcheggio e capolinea Borsellino-Alcalà 
S6. Schema box addetti tipo 1 
S7. Schema box addetti tipo 2 
S8. Schema box utenti 
S9. Schema pensilina di copertura attraversamenti pedonali 
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PREMESSA 

Il presente documento è redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008 art. 26 comma 3 e 

successive modifiche e integrazioni al fine di: 

1. informare le aziende che intendono offrire prodotti e/o servizi alla Azienda 

Metropolitana Trasporti dei rischi specifici presenti negli ambienti di lavoro 

in cui saranno chiamate ad operare; 

2. informare le sopraccitate aziende sulle misure di prevenzione e protezione 

adoperate dalla Azienda Metropolitana Trasporti nell’ambito della gestione 

delle proprie attività, ovvero adottate per il proprio personale; 

3. coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dei rischi; 

4. ridurre e ove possibile eliminare le interferenze tra i diversi soggetti 

operanti all’interno dei luoghi di lavoro ricadenti sotto la responsabilità 

della Azienda Metropolitana Trasporti. 

 

LUOGHI DI LAVORO 

Il presente documento prende in esame solo ed esclusivamente il luogo di 

seguito denominato “Capolinea Borsellino”. Nessun cenno viene fatto agli altri 

luoghi di lavoro dell’AMT.  

Il presente documento è altresì applicabile solo ed esclusivamente per le 

attività previste nel presente capitolato di gara di cui costituisce allegato e parte 

integrante. 

 

DESCRIZIONE DEI LUOGHI  

Il Capolinea Borsellino si trova in una zona ad alta intensità di traffico veicolare 

pubblico e privato, nelle immediate vicinanze del porto marittimo, della stazione 

ferroviaria e del mercato storico della “pescheria” e della centralissima Piazza 

Duomo. A breve distanza si trova inoltre lo scalo aeroportuale di Fontanarossa.  
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Il Capolinea è allocato nella omonima piazza, e vi transitano numerose linee 

urbane dell’AMT. Sul capolinea, in aggiunta agli utenti, gravita non solo il 

personale addetto alla guida, ma anche personale di controllo e gestione del 

capolinea stesso ed un addetto del servizio tecnico di assistenza dei bus.  

 

RISCHI D’INTERFERENZA E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Si riportano di seguito i fattori di rischio R e, in corrispondenza, i livelli di rischio 

L e le misure di prevenzione e protezione M previste.  

 

LUOGO: Capolinea Borsellino 

CB01 R interferenza con veicoli in movimento 

L medio 

M prestare sempre la massima attenzione al transito dei 

veicoli 

M il transito pedonale nelle aree interessate dal traffico 

veicolare deve avvenire in tempi rapidi, evitando sempre le 

soste 

M l’utilizzo da parte di aziende terze di attrezzature quali 

scale, piattaforme mobili, cestelli, ecc. deve essere 

opportunamente segnalato e la zona deve essere 

delimitata in modo da impedire l’accesso ai non addetti 

all’attività in corso 

M il personale delle aziende terze, nel caso in cui siano 

previste attività lavorative in condizioni di scarsa 

illuminazione, deve essere provvisto di idonei indumenti ad 

alta visibilità 
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COSTI LEGATI AI RISCHI D’INTERFERENZA  

Poiché gli unici costi legati ai rischi di interferenza sono determinati dalla 

dotazione di indumenti ad alta visibilità, in considerazione del fatto che gli 

addetti all’installazione delle attrezzature dovrebbero esserne già provvisti, in 

quanto DPI specifici dell’attività in questione, l’AMT non prevede costi relativi ai 

rischi di interferenza. 
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